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Rifugio Jervis 2250 m 

Colle di Nel 2569 m  

Valle Orco 
12 Giugno 2022 

Camminare 

Amichevolmente 

Insieme 

Dislivello: 613 m / 1000 m  Difficoltà: E / EE 

Itinerario 1=Tempo di percorrenza: 4 h circa A/R per rifugio Guglielmo Jervis. 

Itinerario 2= Tempo di percorrenza: 6 h Colle di Nel e giro ad anello da completare 

interamente in quanto la discesa avverrà per itinerario diverso da quello di salita, è pertanto 

richiesta una discreta forma fisica e un sufficiente all’allenamento su percorsi escursionistici. 
 

PROGRAMMA 
Partenza da Cantù                                                 Piazzale CAI                                            ore 6 

Località di arrivo (con pullman)                          Parcheggio rifugio Massimo Mila  (TO) 

Partenza dal rifugio Mila (TO)                                                                                               ore 16.30 

 

La salita al rifugio Gugliemo Jervis offre notevoli panorami sul gruppo del Gran Paradiso, e il pianoro 

erboso in cui si trova il rifugio costituisce una bella meta per la gita: qui si trova infatti un laghetto in 

gran parte interrato, dominato dalle imponenti pareti delle Levanne e dal ghiacciaio del Nel. 
 

Itinerario 1 / PERCORSO Al rifugio Guglielmo Jervis 
Dal rifugio Massimo Mila si segue lo stradello asfaltato che porta direttamente alla borgata Villa 

(1583m); si segue per pochi passi la statale e alla chiesetta si gira a sinistra, attraversando il ponte 

pedonale sul torrente Orco. Si continua sulla mulattiera che dopo alcuni tornanti si alza in diagonale nel 

bosco di larici. Andando in direzione ovest, la comoda salita alterna qualche tornante al tracciato in 

mezza costa, con buoni scorci panoramici sul gruppo del Gran Paradiso, prosegue nel bosco di larici e si 

unisce al sentiero che sale da Mua e raggiunge l’alpe Foiera (1753m). La mulattiera risale in un 

valloncello e arriva all’alpe Bagnetti (1877m). 

Quindi si alza con molti tornanti e raggiunge un costone, da cui appare il vallone in cui scorre incassato 

il rio di Nel. Si unisce al sentiero che sale da Chiapili di Sotto e prosegue lungo il costone, tenendosi sul 

lato che guarda il rio di Nel. Con pendenza moderata e scorci panoramici si esce in vista del vasto 

pianoro in cui si trova il lago di Nel. Qui il sentiero si sdoppia e si va a destra al ponte sul rio di Nel si 

raggiunge il rifugio Jervis (2250m). Per il ritorno si segue il percorso dell’andata. 
 

Itinerario 2 / PERCORSO per il Colle di Nel 

Si segue il percorso descritto sopra fino al ponte sul rio di Nel, qui andiamo a sinistra e si procede in 

piano verso sud con l’aggiramento del lago seguendo i bollini rossi e tratti prativi, fino a raggiungere 

una vecchia baita. Ci si immette in una valletta a sinistra di un muro roccioso e seguendo ometti e 

bollini rossi, si sale un dosso, si raggiunge un’altra conca, lasciando a destra un gruppo di 6 costruzioni 

Alpe di Nel (2264). Procedendo fra massi e sfasciumi si prosegue e piegando verso sinistra comincia 

una ripida salita che ci porta fino al colle di Nel (2569m). 

La discesa è subito ripida con bolli di vernice e ometti, si lascia a sinistra due specchi d’acqua e si 

prosegue a tratti in piano, a tratti per ripidi gradoni verso il pianoro dove si vedono vari alpeggi. 

Si lascia a sinistra l’Alpe Manda (2210m) e successivamente due gruppi di baite l’Alpe Pian Mutta. 

Attraversando un canale, si prosegue verso il gruppo di baite sulla sinistra, raggiungendo un ometto. 

Puntando verso sud si raggiunge l’estremità sinistra di un’altura, un larice con la targa bianca rossa sent. 

526. 

Si continua diritto costeggiando il roccione. Quindi si scende un valloncello, attraversando il rio e 

rimanendo sulla destra orografica e lasciando in alto l’Alpe Trucco (2098m) dove si raggiunge il 

sentiero che sale al rifugio Leonesi. 

Si continua tra tratti ripidi e pianeggianti scendendo nei boschi di larici che sovrastano il lago di 

Ceresole fino a giungere Pouvens (1598m) da qui si raggiunge rifugio Massimo Mila alla borgata Villa. 
 



 

EQUIPAGGIAMENTO 
È indispensabile avere con sé un corretto equipaggiamento da escursionismo: giacca a vento, materiale 

di protezione dalla pioggia, maglione o pile, scarponi, utili i bastoncini telescopici. Non saranno 

ammesse persone con scarpe da ginnastica. 

Pranzo al sacco. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Referenti gita: 

       Alberto (347-9807549); Anna (340 2207975); Flavio (339-1227808); Giampaolo (339 2451703) 


